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Riforma 
ma senza 
scontri 
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m II dibattilo che si è svi
luppalo dopo la Vlsentini ter 
j§*> permesso all'opinione 
JlUbbllca di comprendere al-
«une londomentali verità sul 
problema (Iseo. Anzitutto bl-
pQgna ripetere, per l'annesi-
«1»volti, che la causa prima 
dell'evasione va ricercata 
i nella politica di -scambio» 
praticala in\tutli questi anni 
da chi ha governato il paese, 
* L'altra causa evidente va 
ricercata nell'assenza di 
meccanismi di controllo po
si! In essere dallo Stato e dai 

.continui ricorsi al condoni 
e,he inducono i contribuenti 
ad evadere. Ancora le altissi
me ajiquote che penalizzano 
chi la 11 proprio dovere - su 

*un reddito di 40,000.000 an
nui un'Impresa paga fra tasse 
e contributi sociali il 51,5* -
sono un Incentivo a non lar-
lo. E ovvio che l'evasione li-
scale e,l'abusivismo diffuso 

.creano gravi distorsioni sul 
mercato danneggiando le 

.Imprese più sane ed attivano 
-una concorrenza sleale. 

Dopo le coraggiose Inizia
tive assunte dalla Confeser-
centl nel 1984 e le proposte 
Innovative allora presentale 
da questa organizzazione un 
po' tutte le voci si sono leva-
le a proporre soluzioni di sa
pore sempre meno demago
gico, L'ultima in ordine di 
tempo, superando II primiti
vismo sindacale, come ha ri-
.levato giustamente II mini
stro Formica, è quella della 
Conlcommerclo. 

Stupiscono pertanto quel
le prese di posizione di diri
genti sindacali II cui orologio 
sembra essersi fermalo a tre 
anni la ed alle grida demago
giche di cui lu protagonista a 
quel tempo II movimento sin
dacale; stupiscono tanto di 
plU se si tiene conto che i 
recenti Incontri svoltisi tra i 
sindacati e la Confesercenti 
hanno registrato, sul tema, 
atnpie « non generiche con
vergenze di vedute e di pro
poste. CI auguriamo che II 
sindacato non voglia di nuo
vo percorrere la strada senza 
uscita dello scontro corpora
tivo. . 

Certo è necessario ed ur-

(lepte che li governo esca al-
o scoperto con proposte 

precise su cui sia possibile 
avviare un vero confronto 
con le categorie ed In Parla
mento e non solo con bozze 
generiche dietro le quali è 
possibile solo leggere divi
sioni tra le forze politiche di 
maggioranza. 

Per quanto è dato sapere 
l'Impostazione del governo 
appare comunque ancora 
una volta segnata dai limiti 
della Vlsentini e cioè da par
zialità di Impostazione, an
che se non mancano' spunti 
Interessanti che recepiscono 
anche proposte della Confe
sercenti. In particolare va ap
profondita I idea dei centri di 
servizio e quella della colla
borazione tra lo Stata, che 
non deve mancare ai propri 
doveri, e le associazioni di 
.categoria per la determina
zione del coefficienti di red
ditività, che dovranno evi
dentemente tener conto del
l e dispariti esistenti, per 
.esempio, tra II negozio di via 
Montenapoleone a Milano e 
l'ambulante a Napoli. 

Il limite maggiore della 
'bozza governativa è dato co
munque dal ristretto orizzon
te In cui si muove, che è so-

•Stanzialmente quello del re
agirne contabile e di accerta-
«mento delle imprese minori, 
{mentre manca totalmente 
f qualsiasi disegno di riforma 
"dell'Amministrazione finan-
» Ilaria senza la quale ogni pia
gno di riforma fiscale risulte-
•t rebbe di fatto inefficace. L'al
ai largamente delle basì impo
nibili a redditi oggi esclusi, la 
'fiscalizzazione dei contributi 
^sanitari per le imprese mino-
Jri, con il superamento della 
. tassa sulla salute per tutti, la
boratori dipendenti ed auto-
| nomi, e soprattutto l'introdu-
i zlone di un'Imposta patrlmo-
* niale, sono alcune fra le pro-
J poste presentale da quasi lut
i l e le associazioni professio-
* nall. Cioè pagare su lutto per 
'pagare meno tutti, ad iniziare 
idallavoro dipendente. 
« Insomma ancora una volta 
"si vuole affrontare solo la tas-
| sezione dell'Impresa minore 
'-* quasi che l'unico problema 
<4 del sistema fiscale in Italia sia 
| questo. Da questa imposta-
« zione cosi limitata e parziale 
•J possono derivare rischi ed 
t, ingiustizie non solo per le ca

tegorie commerciali, turisti
che e del lavoro autonomo 

* ma per tutti i contribuenti. 
• Segretario generale 

Conlesercentl 

A Lussemburgo firma tra i due 
Il 25 giugno scorso l'avvio 
delle relazioni ufficiali 
Procedure d'informazione 

Centralismo statale e perestrojka 
L'Urss, nell'Est europeo, 
è la chiave di volta 
del processo innovatore 

Cee-Comecon, nasce un mercato 
Il venticinque giugno di quest'anno la Cee e il Co-
mecon si sono stretti la mano. Comincia, cosi, una 
nuova era economico-commerciale tra i due bloc
chi europei. S'aprono per l'Italia orizzonti inesplo
rati. Ma le imprese che vogliono mettere piede 
nell'Est europeo come si devono comportare? Sta 
scritto nero su bianco. L'economia europea allarga 
i confini. Una nostra Indagine in due puntate. 

MAURIZIO QUANDAMMI 

s a U lirma, a Lussembur
go, dell'accordo che stabili
sce relazioni ufficiali tra l'or
ganizzazione economica oc
cidentale e quella dell'Est è la 
ratifica di contatti da tempo 
esistenti. Gli dal 1975 quando 
i operativa per la Cee una 
•Procedura di Informazione e 
consultazione per gli accordi 
di cooperazlone degli Stati 
membri con paesi terzi e In 
particolare col paesi ad eco
nomia pianificata». E l'incon
tro tra un sistema di mercato e 
uno'pianificato: da un lato le 
imprese senza tanti vincoli, 
che si muovono autonoma
mente e dall'altro imprese Im
brigliate nelle strette maglie 
defcentrallsmo statale. Ora, il 
vento della perestrojka arriva 
anche in questi settori. Le ri
forme è II primo capitolo da 
affrontare. Soprattutto quelle 
economiche. Dell'Industria, in 
particolare, ormai assetata di 
nuove tecnologie. L'Urss, nel
l'Est europeo, « la chiave di 
volt* dell'accelerazione del 

corso innovatore. 
Unione Sovietica. Il punto 

d'arrivo è ambizioso. Ristrut
turare l'economia, sveltire lo 
sviluppo interno ed assicurare 
l'accesso al mercati intema
zionali con prodotti competi
tivi. «Un tasso di rinnovamen
to - alferma Franco Bosello, 
docente di Organizzazione 
economica Internazionale al-
l'Università di Padova, inter
venuto al convegno «L'Est eu
ropeo: un nuovo partner per 
l'economia italiana?» - del
l'apparato produttivo sui valo
ri dell'8%, 10% l'anno. In cln-
3 uè anni il ricambio del 50% 

elle macchine: non solo au
mentando la produzione In
terna di macchine utensili ma 
anche con una importazione 
dalle economie di mercato, 
idonee a garantire necessari 
standards di qualità». Si ha lo 
svecchiamento tecnologico 
delle imprese sviluppando le 
jolnt-ventures. «Creare impre
se miste con partners occi
dentali vuol dire per i sovietici 

TRAFFICO MERCI IN ALCUNI PAESI EUROPEI 

-•)• ' 

Trallico merci interno 
(ton-km) 

Ferrovie 

Navigazione 
di cabotaggio 

Autotrasporto 

Oleodotti 

Traffico aereo 
e navig. intemo 

Totale traffico 

1978 

18.124 

27.914 

47.593 

11.781 

403 

105.8)5 

1935 

18.805 

30.104 

104.238 

8.674 

224 

152.046 

1987 

19.252 

30.082 

115.388 

8.234 

227 

173.183 

87/72 

+ 6,2* 

+ 7,8* 

+142,4% 

- 30,1% 

-
+ 63,7% 

87/85 

+ 2,4* 

+ 0,1% 

+10,7* 

- 5,1* 

-
+ 6,9 

Fonie: Ministero trasporti 

Quando, cosa, dova 

Oggt.Si inaugura la 52* edizione della Fiera del Levante. Sei 
sono i saloni specializzati previsti per quest'anno: Agrllevan-
te; Salone dell'alimentazione, vini, liquori e prodotti dolcia
ri; Edil-levante: Salone del veicolo industriale: Salone dei 
servizi per le aziende e Salone delle macchine, attrezzature 
e Impianti per la panificazione, la ristorazione, le grandi 
comunità e gli esercizi commerciali. Bari - Dal 9 al 19 set
tembre. 

- »La professionalità degli operatori in titoli» è il tema del 
convegno promosso dal Monte dei Paschi di Siena in colla
borazione con l'Associazione degli operatori bancari in tito
li. Sono previsti interventi di Piero Baruccl, Francesco Paolo 
Mattioli, Mario Monti, Franco Piga e una tavola rotonda con 
Giacomo Vaciago, Giampiero Cantoni, Lucio Rondelli. Ste
rna - Palazzo Saìimbeni-

- 25" edizione della Mostra nazionale dello spumante. Villaggio 
dei Cedri • Valdobblane. 

- Settimo convegno nazionale sul tema -Attività estrattiva e uso 
del territorio». Il convegno è promosso e organizzato dal
l'Associazione italiana architetti del paesaggio in collabora
zione con l'Associazione nazionale estratton prodotti lapia* 
dei e affini. Palazzo del Turismo - Senigallia. 

Domani. Si inaugurano «Caravan Europa 88» e «Tendeuro-
pa88». Due appuntamenti a livello internazionale per il setto
re degli accessori e della componentistica per il campeggio. 
Torino - Dal 10 al 18 settembre. 

Domenica 11. «Ricerca scientifica e sviluppo del Mezzogiorno, 
una opportunità per i giovani del Sud» è il tema del conve
gno organizzato dal Consiglio nazionale delle ricerche. Bari 
• Sala Tridente del Palazzo del Mezzogiorno 

Martedì 13, Convegno organizzato dall'Ice su «Situazione e 
prospettive di sviluppo degli scambi con I paesi dell'area 
mediterranea». Bari - Sala De Tullio del Palazzo del Mezzo
giorno. 

Mercoledì 14. Promosso dalle maggiori realtà industriali e pro
fessionali italiane si tiene il «Forum Italiano sulla qualità del 
software». Milano • Centro Congressi Milanofion - Dal 14 al 
16 settembre. 

(a cura di Fosselìa Funghi) 

acquisire e assimilare tecnolo
gie avanzate - spiega Renzo 
Daviddi, ricercatore del Di
partimento economico dell'i
stituto universitario europeo 
di Firenze - e inoltre favorire 
la penetrazione nelle piazze 
occidentali». Si devono, però, 
sommare alcune ombre. 

•Le Imprese occidentali -
riferisce Silvana Malie, asso
ciato di sistemi economici 
comparati alla Facoltà di eco
nomia e commercio dell'Uni
versità dì Verona - che hanno 
fatto joint-ventures con Im
prese sovietiche hanno notato 
la mancanza di organizzazio
ne e di interesse. Non è chiaro 
chi ha le responsabilità per le 
trattative e non sono chiare le 
procedure da seguire». Tra im
prese occidentali e sovietiche 
diversi sono anche gli obietti
vi: ad Ovest l'interesse è per il 
mercato interno sovietico; per 
l'Est, invece, vuol dire mettere 
in moto la macchina della 
concorrenza, esportare buoni 
prodotti a basso costo e flusso 
di tecnologia. Senza contare 
•le originarie disposizioni 
-continua la Malie - che sono 
molte restrittive: il 51% della 
proprietà deve essere sovieti
ca, anche li direttivo, e le tas
se sui profitti abbastanza ele
vate». 

Comunque un dato è certo: 
la riforma interna passa se 
l'Urss lancia dei ponti di colla
borazione alle imprese occi
dentali, L'Italia, da tempo, ha 

colto il segnale. Dati alla ma
no, l'Unione Sovietica pur ta
gliando drasticamente le Im
portazioni (dal 27% del 19SS 
al 21% del 1987 e dal 69,4 mi
liardi di rubli del 1986 ai 62 
del 1987) a spese dell'Austria, 
Canada, Giappone, Stali Uniti, 
Finlandia registra nei confron
ti dell'Italia un aumento del 
27%. Cifre incoraggianti in vi
sta della mostra «Italia 2000», 
organizzata dall'Istituto per il 
commercio estero, che si ter
rà a Mosca dal 15 al 25 otto
bre. 

Spediamo di tutto: dalle 
macchine per l'ufficio Qa quo
ta si è triplicata, dal 5% del 
1981 al 17% del 1986), mac
chine utensili, per l'Industria 
alimentare, Industria tessile, 
confezione, per l'industria dei 
cuoio e della calzatura (un re
cord con più del 50%), im
pianti chimici, elaboratori 
elettronici. Nel primo trime
stre del 1987, rispetto al 1980, 
c'è un raddoppio del peso re
lativo dei prodotti italiani sul 
mercato sovietico: da) 4,5 al 
9%. «La forte dispersione del-' 
le quote tra I diversi comparti 
- dettaglia Cario Frateschi, ri
cercatore del Dipartimento 
studi Intemazionali dell'Uni
versità di Padova - è il segno 
di un notevole grado d) spe
cializzazione delle esportazio
ni italiane di impianti e mac
chinari verso l'Urss: la struttu
ra di questa specializzazione è 
in fase di modificazione piut

tosto rapida». Alla lista de) no
stro export s'aggiungono le 
tecnologie avanzate nelle 
branche della meccanica del
l'elettronica, della compo
nentistica, della robotica e de
gli apparecchi sanitari. «La 
nuova strategia di sviluppo so
vietico - continua Frateschi -
non si caratterizza tanto come 
"import led" ma piuttosto co
me "technology led". L'obiet
tivo è quello d'innalzare la 
produttività di alcuni settori 
non solo con le iniezioni di 
tecnologia, importale da pae
si occidentali, ma mettere In 
moto un nuovo meccanismo 
economico che permetta e 
stimoli l'innovazione e il pro
gresso tecnologico interno». 

Quali sono ancora gli osta
coli da rimuovere? La Radlkal-
naya Reforma di Gorbaciov 
dà molto spazio al commer
cio estero. «C'è l'abolizione 
del monopolio, in precedenza 
prerogativa del competente 
ministero e delle sue organiz
zazioni». Apertura, che è mol
to cauta. «Mentre - prosegue 
la Malie - 700 imprese sovieti
che hanno la possibilità di 
commerciare liberamente 
con i paesi del Comecon, solo 
una settantina (a partire dal I' 
gennaio 1987, ndr) possono 
farlo con paesi occidentali». 

D'altro canto cogliamo II 
segnale che alcune imprese si 
muovono autonomamente, 
senza autorizzazioni preventi

ve dall'alto. «Per mantenere 
rapporti diretti con Imprese 
ed organizzazioni estere - di
ce Daviddi - dispongono di 
un fondo in valuta che do
vrebbe consentire di finanzia
re le operazioni di importazio
ne ed esportazione». Il 30 giu
gno del 1987 è stala approva
ta la nuova legge sulle Impre
se di Stato. «Stabilisce principi 
importanti - elenca Luigi Mar-
colungo, ricercatore del Di
partimento studi intemaziona
li dell'Università di Padova -
come l'autonomia contabile, 
l'autofinanziamento, inoltre, 
la pianificazione centrale do
vrebbe gradualmente rivelami 
più indicativa che obbligatoria 
permettendo una autonomia 
effettiva della gestione azien
dale». Quindi imprese che 
fanno il loro piano di produ
zione, che elaborano norme 
di incremento della produtti
vità, dei salari e degli investi
menti. 

L'altra riforma attesa è quel
la di un nuovo sistema d) for
mazione dei prezzi. Partire 
dalla graduale convertibilità 
del rublo sovietico, prima ver
so i paesi del Comecon (che 
vive nell'anomalia di essere 
un'area di scambi e non un'a
rea monetaria), per rimettere 
in gioco l'economia sovietica. 
Più lontano, per ora, rimane II 
traguardo della convertibilità 
del rublo con le divise dei 
paesi capitalisti. 

I • Continua) 

Sistema trasporti e mercato unico europeo 

EHstribuzione delle merci 
e costo dei prodotti sotto tiro 
Si avvicinali 1992 l'anno del mercato unico euro
peo, che comporterà, la liberalizzazione dei movi
menti delle merci, e diventa indilazionabile la rior
ganizzazione e la razionalizzazione dell'intero set
tore dei trasporti. Il trasporto merci ha un'impor
tanza decisiva nella localizzazione delle attività 
produttive, nella scelta dei processi di produzione, 
nella distribuzione e costo delle merci. 

CARLO PUTIONANO 

mm ROMA. L'attuale sisema 
dei trasporti nel nostro Paese 
risente di una pluriennale poli
tica tendente a favorire il tra
sporto su strada e a penalizza
re gli altri modi di trasporto. 

L'Ente ferroviario -, in que
sti giorni nella bufera, nono
stante alcuni risultati positivi 
nel 1987 (il traffico merci è 
cresciuto del 4% rispetto al
l'anno precedente) - non è 
stato finora in grado di svolge
re il ruolo che svolgono le fer
rovie negli altri paesi europei. 

Se confrontiamo le quote di 
traffico merci intemo e inter
nazionale per modo di tra
sporto con paesi simili al no
stro: Germania e Francia pos
siamo osservare che in questi 
paesi 11 trasporto si distribui
sce In due quote simili: una 
metà circa si svolge per strada 
e una metà mediante gli altri 
modi di trasporto si svolge su 
strada (nel 1985 oltre l'85%). 
Inoltre il traffico merci per fer
rovia in Italia è dovuto in mas
sima parte al trallico intema
zionale (57% circa) mentre in 
Francia e Germania è a sup

porto del traffico intemo. 
La tendenza a un'espansio

ne della quota di traffico su 
strada è costante da molti an
ni: la domanda aggiuntiva di 
traffico verificatasi tra il 1972 
e il 1987 (ben 68.000 tonnel
late-km) si è rivolta quasi 
esclusivamente al trasporto su 
gomma passato da circa 
47.000acirca 115.000 tonnel
late-km mentre gli altri modi 
di trasporto hanno continuato 
ad assorbire quasi lo stesso 
numero di unità di merci. 

Se si esamina la struttura 
modale del traffico merci si 
può osservare la continua e 
progressiva diminuzione della 
quota di mercato delle ferro
vie passate in 16 anni dal 
17,1% all'I 1,1% e dalla navi
gazione di cabotaggi diminui
ta dal 26,4% al 17,5 mentre la 
quota dell'autotrasporto è 
cresciuta dal 45,0% al 66,6%. 

Questo nonostante che le 
tariffe del trasporto merci per 
ferrovia siano cresciute in me
dia negli ultimi 15 anni del 
486% contro un incremento 
deii prezzi all'ingrosso, nello 

stesso periodo, del 681* e del 
costo della vita del 710%. 

La causa di questo stato di 
cose è una politica dei tra
sporti che ha puntato in preva
lenza su una rete stradale e 
autostradale sovradimensio
nata, penalizzando nelle scel
te di indirizzo e di finanzia
mento la rete ferroviaria e tra
scurando il trasporta maritti
mo. 

Ma l'aspetto più grave è che 
se si proiettano al fatidico an
no 1992 1 dati del trasporto 
merci intemo in base ai tassi 
di variazione registrati negli 
ultimi 15 anni per modo di tra
sporto si può stimare che l'au-, 
totrasporto tenderà a coprire 
per quella data il 73% della 
domanda mentre le ferrovie 
scenderanno sotto il 9% e la 
navigazione di cabotaggio 
sotto il 15*. 

I risultati di questa proiezio
ne ci indicano chiaramente 
che se non si interverrà con 
opportune iniziative politiche 
volte a rendere competitivi gli 
altri modi di trasporto il siste
ma dei trasporti italiano si 
evolverà in un sistema unimo-
dale: il trasporto su strada. 

I problemi creati dall'attua
le politica di trasporti, comun
que, vanno visti anche in ter
mini di impatto ambientale. 

Infatti l'economicità di un 
modo di trasporto non può 
essere valutato solo in termini 
di bilanci aziendale. 

1 problemi della sicurezza e 
dell Inquinamento che com
portano i diversi modi di tra
sporto devono essere attenta

mente esaminati al fine di pro
porre inlziative.pubbliche che 
tengano presente àriche ì co
sti sociali che comportano i 
diversi modi di trasporto. Le 
scelte di politica dei trasporti 
non devono essere le p i ù 
convenienti dal punto di vista 
aziendale ma anche dal punto 
di vista collettivo. 

Basti pensare al numero di 
Incidenti stradali causati dai 
Tir, all'inquinamento dell'aria, 
all'Inquinamento da rumori, 
ecc. 

E necessario pertanto una 
trasformazione del sistema 
dei trasporti che punti di più 
sulle ferrovie e sulla naviga
zione di cabotaggi per ridurre 
l'impatto sull'ambiente delle 
grandi infrastrutture e dia at
tuazione alle proposte che so
no emerse dal Piano generale 
dei trasporti per razionalizza
re gli interventi del settore 
pubblico per arrivare a un 
maggiore equilibrio tra i diver
si modi di trasporto. 

Infine anche nel trasporto 
merci su gomma la situazione 
non è cèrto brillante: l'auto
trasporto è svolto da una mi
riade di piccole imprese. 

Nel 1981, ultimo anno per il 
quale sono disponibili dati at
tendibili, le Imprese di tra
sporto merci su strada con un 
solo addetto rappresentavano 
circa il 73% del totale. 

Una miriade di imprese cosi 
piccolo nonostante l'intenso 
autosfruttamento non può of
frire un livello di servizi ade
guato e non può essere con
correnziale. 

xm> 

Export-import 
Tecnologie turistiche 
Ecco le occasioni che 
ci vengono dalla Turchia 

MAURO CASTAGNO ' 

s a ROMA. Da tempo una 
delle principali voci attive dei 
nostri conti con l'estero è co
stituita dal turismo. Nel solo 
1987, per esemplo, il surplus 
turistico è stato di 9.900 mi
liardi di lire. Tutto bene, allo
ra? Solo in parte. Questo atti
vo tende, infatti, a diminuire. 
Le cifre sono chiare: nel 1985 
esso era stato di 12.300 miliar
di e nel 1986 di 10.300 miliar
di. A che si deve questo anda
mento che, se non corretto, 
potrebbe rappresentare un'ul
teriore preoccupazione per i 
nostri conti con l'estero? So
prattutto ad un aumento rile
vante (+30% in termini reali 
nel 1987) degli esborsi all'e
stero dei turisti italiani. 

Questa tendenza non può 
essere contrastata. Non sareb
be, allora, il caso di interveni
re su di essa per trarne vantag
gio? In sostanza: il futuro della 
bilancia turistica dipende si, 
dall'eliminazione dell'inqui
namento nelle località di turi
smo naturale e da una mag
giore organizzazione in quelle 
di turismo artistico, ma anche 
dalla capacità di prendere in 
mano e gestire il movimento 
turistica italiano all'estero. E 
qui vale la pena segnalare una 
opportunità targata Turchia. 

Le autorità dì Ankara vo
gliono rafforzare II settore tu
ristico, che sta già andando 
molto bene, e puntano ad 
obiettivi ambiziosi: arrivare 
nel 1992 ad un apparto di va
luta turistica non inferiore a 5 
miliardi di dollari l'anno. Per 
questo sono stati già messi in 
piedi numerosi incentivi per 
attrarre gli investimenti stra
nieri nel settore turistico, Con 
quale risposta? Positiva da 
parte soprattutto di tedeschi e 
francesi che hanno fiutato su
bito i vantaggi offerti dal mon
tare di corsa su un treno desti
nato a raggiungere alte veloci
tà. La risposta degli operatori 
italiani, purtroppo, è molto 
deludente. E ciò nonostante 
la palese volontà turca di col
laborare in questo campo con 
l'Italia. Come superare questa 
impasse? Avviando rapida
mente, magari grazie alla col
laborazione di organismi pub
blici sia italiani che turchi, una 
serie di contatti tra gli opera
tori dei due paesi allo scopo 
di approfondire le reali possi
bilità di intervento. In questo 
senso, sarebbe anche il caso 
di far conoscere nel dettaglio 
le agevolazioni stabilite dalla 
normativa turca in campo do
ganale, fiscale e addirittura di 
assegnazione gratuita del ter
reno. 

Una spinta nella giusta dire
zione potrebbe essere data 
anche dai risultati della Com
missione mista italo-turca te
nutasi ad Ankara alla fine di 
luglio. Grazie a qualche incon
tro, infatti, è stato deciso di 

avviare entro il mese di set-. 
tembre trattative per un ac
cordo capace di evitare le 
doppie imposizioni. Si è stabi
lito, inoltre, di arrivare In tem
pi rapidi ad un accordo sulla 
protezione e promozione de
gli investimenti. Questi due 
accordi sono la premessa ne
cessaria per raggiungere l'o
biettivo cui Turchi* e Italia 
tengono molto: lo sviluppo 
della cooperazlone nel setto
re degli investimenti e del 
grandi lavori. Questa strada 
dovrebbe essere facilitata an
che da un consistente pac
chetto di aiuti concessi da Ro
ma. In particolare si tratta <H 
una nuova linea di credito di 
aiuto di 100 milioni di dollari. 
di doni per 60 miliardi di Un. I 
crediti d'aiuto saranno prefe
ribilmente concessi In mixing 
con crediti all'esportazlona 
resi disponibili. Il terreno siri' 
reso più favorevole anche dal
la diminuzione del cotti di as
sicurazione determinati da 
una modifica nel calcolo del 
tassi fissati dalla Sace. 

Gli operatori italiani do
vrebbero - inoltre - tener 
conto - cosa non fatta litio ad 
oggi - delle ulteriori possibili
tà e facilitazioni in campo di 
joint-ventures derivanti dalli 
legge 49/87. 

Una maggiore presena ita
liana In Turchia potrebbe es
sere favorita anche da alcuni 
recenti provvedimenti presi 
dalle autorità valutari* di An
kara. Ecco di che si tratMK «ili 
line di luglio 4 stato deciso di 
effettuare una parziale libera
lizzazione dei cambi « di libe
ralizzare agli Investimenti 
esteri l'accesso al mercato 
mobiliare turco. Per quinto 
concerne quest'ultimo punto, 
gli stranien possono ora ac
quistare titoli contro valuti at
traverso banche agenti e tra
sferire Uberamente I profitti 
ottenuti. (Ricordiamo comun
que che occorre sempre la 
preventiva autorizzazione ala
tale per l'acquisto. Inoltre, an
che la partecipazione ai consi
gli di amministrazione delle 
società interessate è subordi
nata ad una decisione gover
nativa). 

Per quanto riguarda il pri
mo punto, va notalo chi si 
tratta di una parziale libera 
convertibilità della lira turca. 
In particolare, inlotti, le ban
che, gli istituti finanziari « gli 
uffici di cambio potranno di-
scostarsi nette operazioni fino 
a 50.000 dollari (oltre Questo 
limite non v'è alcuna limita
zione sui cambi da effettuare) 
entro un margine del 2% del 
cambio ufficiale. Inoltre la 
nuova disposizione - ed è 
questa la novità che salta agli 
occhi - introduce il principio 
del coinvolgimento delle ban
che e degli organismi finan
ziari privati nella decisione del 
cambio ufficiale. 

Nuovo rapporto col fìsco? Regole chiare 
GIROLAMO IELO 

M ROMA. L'estate è stata 
movimentata dall'annuncio di 
un nuovo sistema impositivo 

rr le imprese medio-piccole. 
ministro delle Finanze ha 

pubblicizzato questa novità in 
più riprese ma non è riuscito a 
presentare in Parlamento il di
segno di legge. Ma che cosa 
dice questa ipotetica riforma? 
Per i contribuenti minimi (sot
to i 30 milioni di volume d'af
fari) il reddito e l'Iva dovreb
bero essere determinati in ba
se a taluni coefficienti. Per i 
contribuenti minori (tra i 30 e 
i 500 milioni di volume d'affa
ri) il reddito si dovrebbe cal
colare con un sistema sem
plificato, ma se però questo 
reddito risulta inferiore ai 
coefficienti di riferimento 
scatta l'accertamento indulti-

Non ci pare di essere in pre
senza di novità sconvolgenti. 
Anche adesso abbiamo un si
stema forfettario e l'accerta
mento induttivo-bis previsto 
dalla Visentinì-ter. Si è in pre
senza, invece, di una restaura
zione di un sistema sperequa
to, ingiusto e folle che arreca 
tanti danni alle categorie eco
nomiche. Il fisco deve assur
gere a questione di giustizia. Il 
fisco deve diventare una cosa 
sena che tenga conto dell'o
perare quotidiano degli im
prenditori. Le esercitazioni 
universitarie di questi ultimi 
anni possono interessare i 
grandi sistemi ma hanno poco 
a che vedere con la soluzione 
dei tanti mali che affliggono il 
nostro sistema tributario. 

Bisogna intervenire con 
norme certe, chiare ed effica

ci in ogni fase dell'iter fiscale: 
dalla tenuta delle scritture 
contabili agli accertamenti, 
dal sistema sanzionatorìo ai 
termini di versamento. 

Riteniamo che ogni opera
tore è disponìbile a compiere 
il proprio dovere fiscale fino 
in fondo a patto che il legisla
tore e l'apparato amministrati* 
vo le garantiscano quella tran
quillità che oggi non esiste. 

Sull'obbligo e le modalità 
della tenuta delle scntture 
contabili si sono consumati 
ettolitri di inchiostro. Quali re
gistri si debbono tenere? Co
me si debbono effettuare le 
registrazioni? Come si rispetta 
il termine della vidimazione 
annuale? 1 dubbi, le incertez
ze sono più resistenti oggi ri
spetto ad ieri. E se si ha la 
disgrazia di incorrere in una 
verifica fiscale si può stare 
certi che il verbale sarà fitto di 

irregolarità commesse. 
Poi c'è la storia degli accer

tamenti. Quelli mancati e 
quelli incredibili. Gli Uffici del
le imposte e I Centri di servi
zio effettuano sempie di più le 
Iscrizioni a ruolo (cartelle 
esattoriali) senza precedere 
tutto ciò da un apposito ac
certamento. Vengono in tal 
modo a mancare al contri
buente taluni strumenti ed 
elementi di difesa. Ci sono gli 
accertamenti induttivi, gli ac
certamenti sintetici, gli accer
tamenti ricostruiti che nella 
maggior parte dei casi cadono 
miseramente innanzi le Com
missioni tributarie. Però prima 
che ciò avvenga il fisco pre
tende ìl pagamento del terzo 
accertato che, considerati gli 
accertamenti spropositati, è 
di enorme importo. Si dice an
che che in caso di evasione 
scattano le sanzioni. 

Sarà anche vero, però il no

stro sistema sanzionatorìo è 
particolarmente generoso 
non verso l'evasione ma verso 
gli errori formali che non ne
cessariamente portano all'e
vasione. Ci sovviene il caso di 
quell'operatore che aveva di
menticato di annotare cento 
blocchetti di bolle di accom
pagnamento nell'apposito re
gistro. Le bolle regolarmente 
utilizzate si erano trasformate 
in fatture e non c'era stata 
evasione. Ma la dimenticanza 
doveva essere sanzionata; in 
ogni blocchetto c'erano cen
to bolle per cui le dimentican
ze (cosi sostiene il fisco) era
no state 10.000 (100x100). E 
siccome per ogni dimentican
za c'è una sanzione dì 50mila 
lire il malcapitato si è visto re
capitare una sanzione di 
500.000.000 dì lire. Di queste 
storie è piena la quotidianità 
fiscale. Per non parlare delle 

scadenze. Sono a decine, « 
centinaia. E se si sgarra di un 
solo giorno scattano le san* 
zioni amministrative e penali 

E che dire dei rimborsi del
le imposte erroneamente ver» 
sale. Arrivano dopo tanti anni 
e se il contribuente si dimenti
ca di sollecitarli cadono in 
prescrizione. C'è chi si Orga
nizza in previsione di errori, 
dimenticanze, accertamenti 
con appositi tondi la cut linfa 
è data dall'evasione fiscale, 
Fino a quando non si cambia
no le regole del gioco questi 
fondi continueranno ad etser-
ci. Ma quali regole bisogna 
dettare? Ognuno deve pagani 
in base al reale reddito pn>, 
dotto. La determinazione del 
reddito deve avvenire In mo
do semplice e chiaro. Il flsco 
deve dare assistenza al contri
buente ed effettuare I dovuti 
controlli in modo agile e Ira-
sparente. 
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